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LE ASSOCIAZIONI DI DONATORI

In Italia esistono numerose associazioni di donatori, che hanno lo 

scopo di promuovere e organizzare la donazione a titolo gratuito

Esse fanno capo al Coordinamento interassociativo volontari 

italiani del Sangue (CIVIS), che è composto da:

- Associazione Volontari Italiani del Sangue (AVIS)

- Croce Rossa Italiana (CRI)

- Federazione italiana associazioni donatori di sangue (FIDAS)

- Consociazione nazionale dei gruppi donatori di sangue "Fratres" delle 

Misericordie d'Italia







❖ Soddisfare la crescente domanda di sangue

❖ Avere donatori pronti e controllati nella tipologia del sangue e 
nello stato di salute 

❖ Lottare per eliminare la compravendita del sangue 

❖ Donare gratuitamente sangue a tutti, senza alcuna 
discriminazione



23.261

+683 rispetto al 2023 

21.487 unità di sangue intero e 
1.639 unità di plasma 







• Area Informatica e Rapporti 
con le Avis Comunali

• Area Comunicazione e 
Marketing

• Area Sport e supporto all’Area 
Comunicazione e Marketing

• Area Giovani
• Area Scuola
• Area Terzo Settore e Servizio 

Civile



Questi risultati hanno contribuito al raggiungimento dell’autosufficienza della Regione Emilia-Romagna per il suo 
fabbisogno di sangue intero, consentendo anche di garantire al Sistema Sanitario Nazionale un apporto annuale di 
unità destinato alle Regioni carenti; la produzione di emoderivati per la Regione Emilia-Romagna ha raggiunto 
l’autosufficienza e per alcuni prodotti in esubero gli accordi di cooperazione internazionale consentono di renderli 
disponibili a Paesi bisognosi. 



• Variazioni socio-economiche

• Comunicazione e Marketing

• Focus sui progetti di raccolta

• Identità AVIS





Serie storica 1986-2022 della natalità e mortalità in provincia di Ferrara



Variazioni della popolazione residente nelle Provincie dell’Emilia 
Romagna nel periodo 2013-2023



Variazioni tra 
2023 e 2031 
dell’incidenza 
della popolazione 
residente nei 
comuni della 
Provincia di 
Ferrara









• Comunicazione e Marketing





Chi ha meno di trent’anni:
- utilizza prevalentemente social media, come Instagram; 
- non legge quotidiani o magazine e nemmeno libri; 
- naviga molto su internet; 
- pratica sport regolarmente. 

Chi ha dai 30 ai 59 anni:
- ascolta le radio nazionali e non le locali; 
- legge qualche magazine e pochi libri; 
- usa Facebook, ma non Instagram o Pinterest. 

Chi ha oltre 60 anni:
- Non utilizza internet o social; 
- legge i giornali; 
- guarda la TV, anche quella locale; 
- ascolta le radio nazionali. 



• Focus sui progetti di raccolta



Plasma fresco congelato - Trova indicazione in rare ma gravi patologie: 
Deficit di singoli fattori della coagulazione,  sanguinamento massivo da 
deficit dei fattori della coagulazione, fase acuta della CID, Porpora 
Trombocitopenica Trombotica, Sindrome Emolitico-Uremica, sindrome 
HELLP,  Coagulopatia da anticoagulanti orali

MEDICINALI PLASMADERIVATI
rispetto all’uso del plasma fresco hanno il 

vantaggio di essere: inattivati, super-concentrati, 
stabili, dosabili e standardizzati



A 14 anni Harrison subì un intervento chirurgico durante il quale fu necessario 

somministrargli grandi quantità di sangue, per questo si ripromise di diventare donatore. 

Iniziò a donare il sangue nel 1954 e alle prime donazioni si scoprì che il suo sangue 

conteneva anticorpi contro l'antigene del gruppo D Rh. 

La scoperta di questi anticorpi ha portato allo sviluppo di prodotti a base di 

immunoglobuline per prevenire la malattia emolitica dei neonati. La ricerca basata sulle 

sue donazioni ha consentito di creare un'immunoglobulina commerciale Anti-D. 

Nel corso della sua vita Harrison ha fatto 1173 donazioni (una ogni tre settimane per 57 

anni), e si stima che queste donazioni abbiano salvato oltre 2 milioni di bambini dalla 

morte fetale. E’ stato insignito della Medal of Order in Australia.

27 dicembre 1936

17 febbraio 2025

Muore James Harrison le 
cui donazioni hanno 

salvato milioni di neonati

https://it.wikipedia.org/wiki/27_dicembre
https://it.wikipedia.org/wiki/1936
https://it.wikipedia.org/wiki/17_febbraio
https://it.wikipedia.org/wiki/2025


Identità dell’AVIS



• E’ una scelta di libertà, fatta con spontaneità e disinteresse.

• E’ offrire in modo incondizionato (senza discriminazione di 
etnia, genere, religione, lingua, nazionalità e  ideologia 
politica), senza sentire di dovere nulla all'altro e senza 
pretendere nulla in restituzione.

• E’ un gesto che richiede sentimento, tempo, energie, che 
non si può comprare ma che arricchisce interiormente, 
capace di creare legami tra le persone e che ci fa sentire 
bene

DONARE SANGUE

Essenziale è la salvaguardia del 
donatore e del ricevente



E’ un gesto di grande generosità che fa bene a chi dona sia al corpo che 
alla mente.

➢ Donare il sangue vuol dire sottoporsi periodicamente a controlli medici, ed volersi 
mantenere in “buona salute”. Chi è donatore abituale è praticamente sotto controllo 
continuo.

➢ Alcune ricerche hanno evidenziato che i donatori sono meno soggetti a alcune 
patologie cardiovascolari, grazie controlli ricorrenti e ai livelli controllati di ferro nel 
sangue. 

➢ Ti fa percepire la gioia di salvare/aiutare una vita. Ogni volta che si dona, si può 
contribuire ad salvare/aiutare anche 3 o 4 riceventi. 

Perché donare sangue fa bene



AVIS 
veicolo di educazione 

sanitaria, per una cultura della 

salute e della prevenzione



Considerazioni 
conclusive



PROBLEMATICHE DA CONSIDERARE PER 
L’ORGANIZZAZIONE DEL PROSSIMO FUTURO

•Variazione demografiche e socio–economiche: invecchiamento della 
popolazione e riduzione della % dei giovani, spopolamento dei paesi 
periferici e trasferimento presso la città principale o comuni con 
attrattiva economica

•Fidelizzazione con aumento medio delle donazioni per ogni iscritto

•Incremento delle donazioni di plasma



PROBLEMATICHE DA CONSIDERARE PER 
L’ORGANIZZAZIONE DEL PROSSIMO FUTURO

•Necessità del mantenimento dei livello strutturali e organizzativi 
previsti dall’accreditamento

•Necessità del mantenimento dei livelli ottimali tra organizzazione, 
proselitismo, impegno organizzativo dei volontari, vicinanza ai 
donatori e mantenimento del bilancio economico associativo

•Analisi dei meccanismi di comunicazione con i potenziali donatori

•Programmi di integrazioni per i potenziali donatori immigrati o di 
seconda generazione



• E’ una scelta di libertà, fatta con spontaneità e 
disinteresse.

• E’ offrire in modo incondizionato (senza 
discriminazione di etnia, genere, religione, lingua, 
nazionalità e  ideologia politica), senza sentire di 
dovere nulla all'altro e senza pretendere nulla in 
restituzione.

• E’ un gesto che richiede sentimento, tempo, 
energie, che non si può comprare ma che 
arricchisce interiormente, capace di creare legami 
tra le persone e che ci fa sentire bene

DONARE SANGUE

Il dolore e le lacrime 

hanno per tutti lo 

stesso colore
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